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La commissione giudicatrice del Premio “Paolo Leon” 2022, composta da Marco Causi, Giovanni 

Galli e Paolo Trabucchi, sulla base della valutazione delle tesi presentate, assegna il premio al dott. 

Nicolò per la Tesi di laurea magistrale Power and Knowledge in the European Occupational Structure 

(Università di Pisa, Scuola Superiore Sant’Anna). 

La tesi affronta il tema delle relazioni fra divisione del lavoro all’interno delle organizzazioni 

d’impresa e ambiente istituzionale in cui le organizzazioni operano. L’approccio metodologico è 

eclettico, incrocia modelli di teoria organizzativa e di teoria d’impresa, critica in modo convincente 

una spiegazione della “job polarization” come conseguenza meccanica dell’innovazione tecnologica. 

La tesi mostra inoltre una capacità di lavoro empirico notevole ed originale, con l’uso di banche dati 

non convenzionali e la costruzione di indicatori degli attributi delle posizioni di lavoro collegati non 

solo al capitale umano ma anche alle modalità di svolgimento delle mansioni nell’organizzazione 

interna d’impresa. L’eclettismo dell’approccio e la fatica del confronto con i dati empirici sono stati 

considerati dalla commissione coerenti con il profilo del lavoro scientifico di Paolo Leon.  

La commissione rileva che la qualità degli elaborati di tesi magistrale pervenuti è stata elevata e 

che ciò si riflette in particolare nei metodi di indagine empirica (econometrica e non) e nella varietà 

dei bacini di dati utilizzati. Anche per questo motivo desidera esprimere una menzione speciale per 

le tesi presentate dai dott. Davide Beccia (Occupazione e capacità produttiva:elementi per 

un’analisi strutturale, Università di Bologna), Davide Usula (Income Distribution, Labour Market 

and Technical Change in a Predator-Prey Model, Università di Pisa, Scuola Superiore Sant’Anna) 

ed Elisa Flori (La catena globale del valore del settore automotive: un’analisi della propagazione 

degli shock indotti dalla pandemia, Università di Modena e Reggio Emilia) per il pregevole livello 

degli elaborati sul piano teorico e/o empirico. 


